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228. Nonna Rosa festeggia i suoi primi cento anni
Balla, canta, ama mangiare di tutto tranne la carne. E’ il ritratto dell’allegria nonna Rosa Barbarossa che ha appena compiuto cento anni. 
Nata a Canosa di Puglia il 28 gennaio 1906, è madre di 11 figli di cui solo 3 viventi. Ha nove nipoti, sette pronipoti e tanti amici. Tutti insieme le hanno organizzato una magnifica festa, che si è svolta domenica scorsa, 29 gennaio, presso la sala ricevimenti “Il Giardino del mago”.  <<A sostenerla e ad invitarla a ballare – ha raccontato Maria Persichella, la figlia più piccola (52 anni) – sono stati i medici che l’hanno in cura. Il medico di famiglia, Raffaele Gramazio, il cardiologo Giovanni Cannone, il chirurgo Sabino Cassandro, il radiologo Michele Feconda>>. Ha vissuto due guerre mondiali superando tante difficoltà. <<Il colera, la peste ma soprattutto la fame. Quando nel 1991 ha avuto un infarto sembrava che non ce l’avrebbe fatta visto che aveva già 85 anni, ma lei è riuscita a superare anche quest’ostacolo>>. 
Sessant’anni di matrimonio alle spalle (ha sposato Francesco Persichella nel 1930) sei figli persi appena nati, uno a 12 anni ed un altro, nel 2000, a 62 anni. Eppure, nonna Rosa ha tanta voglia di vivere. <<Ha superato i tanti dolori della vita grazie alla fede – ha replicato Maria -. Affida la suanesistenza alla Madonna Addolorata. Ma senza dubbio è dotata di una grande forza di volontà e caparbietà. Da anni vive da sola. È seguita da due signore che la aiutano nelle faccende domestiche, ma intende fare sempre tutto in maniera autonoma. Ama stare nella sua casa, con i suoi mobili e i suoi spazi. Ama mangiare bene, e vestirsi ancora meglio. Non manca mai di indossare anelli, bracciali e collane, tutti i giorni, e veste abiti cuciti su misura da sua nipote, Emanuela Barbarossa ( figlia di suo fratello, di 81 anni, ndr), che le ha cucito anche l’abito blu che ha indossato proprio  per il suo compleanno>>. Alla festa sono intervenuti anche gli altri suoi due figli, Pietro di 58 anni e Lucia, di 72. Tra un ballo e l’altro, nonna Rosa non ha potuto fare a meno di cantare la sua canzone preferita: “O surdato innammurato”. 
Al taglio della torta è intervenuto anche il sindaco Francesco Ventola. <<A nome della comunità canosina, dell’Amministrazione  e mio personale, le porgo i più fervidi ed affettuosi auguri di buon compleanno. Felice ed onorato di averla potuto incontrare e festeggiare  personalmente>>, ha detto il primo cittadino, omaggiandola di una targa e un mazzo di fiori. Nonna Rosa ha ringraziato commossa tutti i presenti per l’affetto dimostrato. 
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